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 Numero 43 

“Un territorio e la sua memoria ”: 
incontro con Manolo Bolognini   

 
Proseguono gli appuntamenti di “Un territorio e la sua 
memoria”, ciclo di incontri pubblici intorno al nostro 
territorio, promossi dall’Istituto di Storia Locale della 
Fondazione Banche di Pistoia e Vignole, e curati dal 
professor Giovanni Capecchi e dalla direttrice 
dell’Istituto, professoressa Emanuela Galli. 
Dopo l’incontro con Francesco Guccini , che si è 
tenuto sabato 16 aprile, il secondo appuntamento si è 
svolto sabato 21 maggio, presso il Museo Marino 
Marini di Pistoia, e ha avuto come ospite d’eccezione 
Manolo Bolognini , che ha lasciato Pistoia all’età di 
ventisei anni, seguendo a Roma il fratello Mauro e 
iniziando una lunga e importante carriera nel mondo 
del cinema, senza dimenticare però la sua città di 
origine, alla quale lo legano molti ricordi.  
 

 
 

 

 
 

 
 
 
Il ruolo più significativo, nella lunga carriera 
cinematografica di Manolo Bolognini, è stato 
sicuramente quello di produttore, attività che gli ha 
consentito di incrociare ancora le strade di registi 
del calibro di Pasolini o di Corbucci, di attori quali 
Kirk Douglas, Roger Moore o Ben Gazara. I suoi 
film hanno partecipato ai maggiori Festival europei, 
anche con importanti riconoscimenti; altre volte le 
sue pellicole sono risultate premiate dal pubblico o 
dalla critica. Una delle ultime produzioni, L’ombra 
del gigante di R. Petrocchi (1999), è stata 
selezionata per il Festival di Berlino.  
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Nel corso della sua lunga 
carriera, Manolo Bolognini ha 
ricevuto molti riconoscimenti, 
dal “Premio della simpatia” di 
cui è stato insignito in 
Campidoglio, fino al 
“Passaporto d’oro” di Cinecittà 
o al “Certificato d’onore” 
conferitogli in California, a San 
Francisco. E’ tuttora l’anima del 
Centro intitolato a suo fratello 
Mauro, cui destina 
generosamente passione, 
tempo e lavoro, mettendo a 
disposizione tutte le sue 
conoscenze e competenze. 
L’incontro è stato introdotto dal 
presidente della Fondazione, 
Franco Benesperi e dalla 
direttrice dell’Istituto di Storia 
locale, Emanuela Galli. 
Il terzo e ultimo appuntamento 
del ciclo di incontri “Un 
territorio e la sua memoria” si 
terrà sabato 4 giugno, alle ore 
16.00, presso la casa   di   
Louisa  Grace  Bartolini ,   in   
Via  della Madonna 52, ‘luogo 
della memoria’ nella quale la 
poetessa di origine irlandese, 
negli anni cruciali del nostro 
Risorgimento, scriveva e 
cantava l’Italia divisa e da 
unire, raccogliendo intorno a sé 
i letterati locali o (come Giosuè 
Carducci) di passaggio dalla 
città, tutti animati da ideali 
patriottici.  
Sabato 4 giugno, Giovanni 
Fochi, accompagnato dalle 
musiche di Luca Francini, 
leggerà alcune pagine 
significative proprio nel 
suggestivo “cortile delle 
camelie” di Via della Madonna, 
che sarà aperto al pubblico per 
la prima volta.  
 

 
 

 

 

 
 
 

Se non vuoi più ricevere la newsletter scrivi una mail a: 
info@fondazionepistoiaevignole.it 

 

     


